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REDAZIONE MOBILE

Montepremi • 3.537.503,11 5+ stella €

Nessun 6 Jackpot  € 66.533.199,98 4+ stella €  34.058,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.751,00

Vincono con punti 5 € 24.119,34 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 340,58 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 17,51 0+ stella € 5,00

Nazionale 34 48 72 21 63
Bari 86 18 38 73 57
Cagliari 78 41 50 25 47
Firenze 56 28 66 70 64
Genova 33 62 48 41 28
Milano 13 75 27 85 26
Napoli 89 74 41 17 63
Palermo 76 23 44 81 80
Roma 11 8 31 20 67
Torino 22 29 75 35 15
Venezia 68 21 17 18 52

VOCI

D’AUTORE

lotto

SCRITTORE

Giancarlo
De Cataldo

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

19 33 45 55 82 84 86 2

LA STRADA

DI

SCARPELLI

F
urio Scarpelli se n’è anda-
to a novant’anni, gran
parte dei quali spesi a fa-
re grande il cinema italia-

no. Compagno di lavoro di grandi
registi e di altrettanto grandi sce-
neggiatori, difficilmente si potreb-
be definire Scarpelli “soltanto”
uno sceneggiatore. Non perché
quello di scrivere copioni per il ci-
nema (e poi per la Tv) sia compito
secondario, o disprezzabile, anzi!
Ma perché in Scarpelli, come ne-
gli altri grandi di quella generazio-
ne, lo scrittore conviveva con l’os-
servatore acuto del costume, con
una mente aperta sul mondo, con
la padronanza dei meccanismi e
del comico e del drammatico. Un
intellettuale a tutto tondo, emble-
ma di una generazione che ha go-
duto di due singolari privilegi:
un’abbondanza senza eguali di ta-
lenti (narrativi, visionari, attoria-
li) e un rapporto diretto con un
pubblico ancora disposto a ricono-
scere al cinema una funzione che
non fosse esclusivamente confina-
ta al puro intrattenimento.

Tutti noi che amiamo il cinema
abbiamo in mente un film preferi-
to fra i tanti che Scarpelli scrisse.
Il mio è «C’eravamo tanto amati».
Basterebbero i nomi a fare epo-
pea, saga, grande narrazione col-
ta e popolare a un tempo: Scola,
Age, Gassmann, Manfredi, San-
drelli, Fabrizi. E, ovviamente,
Scarpelli. Un film che sa della Re-
sistenza di Calvino e Fenoglio, del-
le «Illusioni Perdute» di Balzac,
del “boom” e della catastrofica
ascesa della piccola borghesia ra-
pace, del Sessantotto, dei sogni e
della rovina. Della vita, insomma.
E tutto questo va ricordato non
per rimpiangere il buon tempo an-
tico, ma per rimarcare una volta
di più quanto sia necessario ritro-
vare, tutti insieme, tutti quelli che
non vogliono dimenticare la lezio-
ne di Scarpelli e della sua genera-
zione, “la strada giusta” per rac-
contare i conflitti e le tensioni di
questo Paese contraddittorio, af-
fascinante, spesso inafferrabile.❖
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